#AtlantideOvunque: Dichiarazione di solidarieta per lo spazio
Transfemminista-Frocia-Punk a Bologna (11 October 2015)

Il 9 Ottobre 2015 Atlantide - uno dei pochi spazi sociali autogestiti e autonomi
rimasti in Italia - e’ stata sgomberata da Porta Santo Stefano che per 17 anni e’
stata la sua sede. La dimora di Atlantide era una delle antiche porte attraverso
le quali si accede alla citta’ medioevale di Bologna, sede della piu antica uni-
versita del cosiddetto mondo occidentale.

Atlantide e’ stato senza dubbio uno dei primi spazi trans*-femminista- queer
di sempre. Era I'ultimo spazio autonomo rimasto nel centro cittadino che un
tempo ne era pieno. Al giorno d’oggi la citta’ €’ invece piena di spazi vuoti, di
progetti pubblici e privati incompiuti.

Atlantide prende il nome della mitica citta’ perduta, la citta’ che oggi si vuole
vedere nuovamente sommersa. Con la vostra solidarieta, pero’, saremo noi a
sommergerli. La nostra campagna di resistenza contro questo specifico atto di
repressione come contro 'atmosfera culturale che ne €’ stata premessa neces-
saria, si chiama #AtlantideOvunque: Atlantide Everywhere.



Con questo appello chiediamo ad accademici, ricercatori e produt-
tori di saperi queer in Italia e nel mondo di sostenere Atlantide
nella ricerca di una nuova sede, firmando 1'appello di solidarieta
nella casella "commenti" qui sotto. Oltre al nome e all’email richi-
esti, per favore scrivete il vostro nome, ’affiliazione (se ce 1'avete)
e qualsiasi altro commento o riflessione nella casella “commenti”!

Per esprimere solidarieta potete anche farvi una foto, da soli o con
vostri colleghi o con il vostro gruppo di lettura ecc. con la scritta
#AtlantideOvunque (ancora meglio se fuori da un palazzo abban-
donato o gentrificato o zona queer della vostra citta’!). Le foto le
potete postare sulla nostra pagina Facebook, Atlantide R-esiste.
Condividete ’appello in modo che i vostri amici e colleghi lo pos-
sano firmare!

Troverete un’altro petizione per Atlantide “Effetto Farfalla/Facciamogliela
Vedere!” QUI. (Solo in italiano.) Per info e ulteriori comunicati di solidarieta
scriveteci a atlantide.resiste[at]gmail[punto]com

+++===+++

Dal 1998 i vari collettivi che hanno animato Atlantide hanno prodotto
un’enorme varieta di saperi, cultura, arte e pratiche politiche. Tutto cio non €’
mai stato ridotto a merce o incorporato agli apparati istituzionali, ne’ mai lo
sara’. Questi saperi e pratiche vengono prodotti da quelle stesse persone che
ne hanno bisogno per sopravvivere e esprimersi liberamente.

Come chiunque lavori nell’attuale universita neoliberale sa sin troppo bene,
creare e mantenere spazi per la produzione di saperi e per le pratiche
politiche radicali rischia continuamente di venire normalizzato e strumental-
izzato. Atlantide ha resistito con forza ad entrambi i processi per 17 anni.

In molti paesi - sopratutto nel Regno Unito, gli Stati Uniti, il Canda e I’Austr-
alia - i movimenti sociali dal basso, come i programmi di studio legati alle mi-
noranze, sono spesso stati istituzionalizzati. Seppure i processi di istituzional-
izzazione abbiano il merito di riconoscere la legittimita di tali movimenti,
comportano allo stesso tempo la rinuncia all’autonomia nel percorso di ricer-
ca e sfruttamento e normalizzazione per chi porta avanti le stesse lotte sociali
fuori, dentro o contro le istituzioni.


http://www.autistici.org/atlantideresiste/

Radicalmente diversa e’ la situazione italiana in cui, per ragioni chiare a chi-
unque conosca la storia dei movimenti femministi e autonomi del paese, i
movimenti trans*-femministi-queer sono rimasti quasi interamente fuori dal-
lo spazio istituzionale dell’'Universita. Non ci sono dipartimenti o facolta che
rilascino lauree in studi femministi, delle donne, queer o trans in Italia. Co-
mungque lo si giudichi, tale contesto e’ quello in cui Atlantide ha creato la pro-
pria pratica e teoria.

Atlantide €’ un punto di riferimento transnazionale per studiosi, attivisti e reti
trans*-femministe-queer che lottano per mantenere una prospettiva interdis-
ciplinare alla produzione dei saperi e un approccio intersezionale alla politica.
Nel corso degli anni abbiamo resistito e contrastato la violenza contro le
donne e le persone trans*, 'omofobia e la violenza omofoba, come anche il
fenomeno dei gruppi cattolici antiabortisti e oppositori della “teoria di
genere” legati alla destra. Inoltre ci siamo opposti all’occupazione della
Palestina da parte di Israele, al pinkwashing e 'omonazionalismo, il ne-
oliberismo, I'austerita e la precarieta.

Abbiamo teorizzato, creato e portato avanti una serie di alternative concrete a
questi sistemi oppressivi, spesso partecipando a reti inter-/trans-/anti-
nazionali. Abbiamo messo a disposizione il nostro spazio (e un pubblico!) a
festival, artisti e produttori culturali indipendenti, autoproducendo materiale
cartaceo e digitale, che ci permettera di costituire un archivio e un centro di
ricerca indipendente. Il nostro lavoro creativo ha toccato temi quali la post-
pornografia, forme di affettivita alternative, il welfare dal basso, approcci au-
tonomi, collettivi e demedicalizzati alla salute. Inoltre abbiamo portato avanti
un modo queer di immaginare I’antifascismo e I’antirazzismo.

In quanto persone trans*, femministe, queer e punk, molti di noi
hanno gia vissuto sgomberi. Sgomberi dalle famiglie di nascita,
dalla normalita (per fortuna!) e da citta’ e paesi dominati da
politiche di destra e dai fascisti. Quello che ci rende diversi e’ che
abbiamo ribaltato la logica di questa violenza: ci rifiutiamo di sof-
frire, di rimanere in silenzio, di rimanere isolati. Persistiamo e in-
sistiamo. Esistiamo e resistiamo. Abbiamo assunto molteplici
forme, ma ora diciamo ad una voce “Atlantide deve vivere”. In
questo momento di sgombero, quando ancora una volta cercano di
cancellarci, vi chiediamo la vostra solidarieta.



